
VOI SIETE QUI

Quattordici paesi, un solo Comune: trasparenza e partecipazione#Predaia
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IL MOTORE DELLA 
COMUNITÀ

Il sindaco Paolo Forno

dal Sindaco

“Le finestre aperte d’estate sanno di condivisione. Di accoglienza. Di curiosità. 
Il mondo non è più estraneo ed entra dentro con tutto il suo fiato. E le tende 
sventolano di leggerezza e felicità.” (F.C.)
Dopo aver superato il giro di boa della sua prima legislatura, il comune di Preda-
ia si appresta ad entrare nel vivo dell’estate, periodo in cui si manifesta in tutto 
il suo splendore il dinamismo della nostra Comunità.
Manifestazioni culturali, sagre patronali, grandi eventi sportivi e musicali, arte, 
folclore, gastronomia, divertimento. Un variopinto panorama di iniziative distri-
buito su tutto il territorio, reso possibile soltanto grazie al grande impegno delle 
nostre realtà associative. 
Se è vero, infatti, che l’amministrazione pubblica funge da “regia” nella fitta rete 
che lega le nostre associazioni, è indubbio che il vero “motore” della nostra Co-
munità sia la grande forza del volontariato e dell’associazionismo.
Sembra scontato, ma la verità è che nei nostri paesi è radicato un forte senso di 
appartenenza e di condivisione che viene tramandato di generazione in genera-
zione trovando sempre nuova linfa vitale. 
È confortante pensare che nonostante le grandi innovazioni tecnologiche e i 
grandi mutamenti indotti da un mondo globalizzato, nei nostri territori montani 
sia dia ancora una fondamentale importanza ai rapporti umani, alle relazioni so-
ciali, all’ancestrale e genuina bellezza dello “stare insieme” e dedicare un po’ del 
proprio tempo alla collettività.
Questi tratti caratteristici si diffondono tra chi il territorio lo vive, e si riflettono su 
chi il territorio lo visita. 
Il tema dell’“ospitalità”, quindi, diventa un tema centrale per un comune che 
vuole ritornare ad essere turistico ma non in senso artificiale, al contrario, acco-
gliendo il visitatore come se fosse un proprio concittadino.
Da questo punto di vista ognuno ha un ruolo: ogni soggetto presente in un terri-
torio contribuisce a rendere quel territorio più o meno accogliente. Gli operatori 
turistici, certo, ma anche gli artigiani, i commercianti, gli agricoltori. Gli studenti 
e i pensionati, le famiglie. La pubblica amministrazione, le associazioni, gli enti. 
E via dicendo.
Questo richiede progetti condivisi, formazione, strategia, pianificazione. 
Un “Progetto Predaia” che guardi lontano ma che dia risultati in tempi brevi. Che 
sia “visione” ma anche “azione concreta”. Che ci racconti chi siamo e ci indichi 
dove stiamo andando. 
Un  “Progetto Predaia” che sta partendo in questi giorni e che ci vedrà tutti pro-
tagonisti nei prossimi mesi.
 

Buona estate a tutti, un caro saluto.
 

Paolo
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dall’Amministrazione

TAIO-HEROLDSBERG: 
L’AMICIZIA CONTINUA 
IN PREDAIA

Tre giorni di festa a Taio hanno celebrato l’uf-
ficializzazione del Gemellaggio fra la Co-
munità di Predaia e la cittadina tedesca di 
Heroldsberg, a consolidare un sodalizio lun-
go 20 anni e nato con l’ex Comune di Taio. 
Un invito che è stato ampiamente accolto dai cit-
tadini di Predaia, che hanno partecipato festosi 
alla grande parata partita lo scorso 2 giugno dalla 
Caserma dei Vigili del fuoco di Taio: un corale e 
caloroso saluto da rivolgere insieme agli amici te-
deschi, sfilando per via Roma e con arrivo presso 
la piazza di Taio dove la festa, dopo i momenti 
ufficiali di saluto e la firma degli atti del gemellag-
gio, è continuata con esibizioni, musica e gastro-
nomia.

IL SALUTO DEL SINDACO DI PREDAIA, 
PAOLO FORNO

Cari concittadini di Predaia, cari amici di Heroldsberg,
è davvero un onore e un piacere per me, oggi, rap-
presentare e portare il saluto dell’amministrazione 
comunale a tutti i presenti in un momento così im-
portante per le nostre comunità.
La cerimonia che si celebra oggi per il rinnovo del 
gemellaggio tra i nostri comuni porterà a conclusio-
ne, attraverso la firma dell’atto ufficiale da parte dei 
sindaci, le celebrazioni iniziate un anno fa nella città 
di Heroldsberg.
Voglio approfittare di questo momento per ringra-
ziare ancora una volta gli amici tedeschi per la ma-
gnifica accoglienza riservataci lo scorso luglio in 
occasione della grande manifestazione organizzata 
per il ventesimo anniversario del gemellaggio, una 
festa che a distanza di un anno è stata riproposta 
qui a Taio con la grande collaborazione delle asso-
ciazioni del territorio.
Voglio salutare calorosamente il sindaco di Herold-
sberg Johannes Schalwig e la moglie Angelika, e 
gli altri amministratori comunali che sono presenti: il 
vicesindaco Udo Stammberger, e i consiglieri Gerd 
Hefele, Werner Stell, Siglinde Witt e Hans Ziegler.
Rivolgo inoltre un saluto particolare alla ex sindaca 
di Heroldsberg Melitta Schon e alla prima presiden-

te del comitato per il gemellaggio, Christel Wywidl.
Sono presenti, e li saluto con piacere, gli ex sindaci 
di Taio Mario Magnani, che ufficializzò con la sua fir-
ma la nascita del gemellaggio nel 1998, Sergio Bar-
bacovi, Bruno Campedelli e Stefano Cova.
Ringrazio per la illustre presenza il vice presidente 
del Consiglio Regionale Lorenzo Ossanna.
Saluto e ringrazio i comitati presieduti da Siglinde 
Witt e Giorgio Chilovi: siete voi volontari i principali 
protagonisti di questo legame che unisce le nostre 
due comunità. Il vostro impegno e la vostra passio-
ne sono la linfa vitale di un gemellaggio che negli 
anni ha saputo evolversi ed espandersi.
Bisogna ricordare, infatti, che prima ancora della 
nascita del comune di Predaia, avvenuta nel 2015, 
le attività del gemellaggio avevano già superato i 
confini del comune di Taio, coinvolgendo famiglie e 
ragazzi degli altri paesi dell’altipiano della Predaia, 
anticipando, in un certo senso, ciò che sarebbe 
avvenuto qualche anno dopo: la nascita di un’unica 
grande comunità.
È a nome di questa nuova grande comunità, quindi, 
che porto l’affettuoso saluto a tutti i cittadini di He-
roldsberg che sono presenti qui oggi.
Celebrare il ventesimo anniversario e rinnovare il 
gemellaggio significa riaffermare quei principi ispira-
tori che nel 1997 e 98 diedero vita a questo nostro 
legame. Oggi infatti vogliamo proseguire e consoli-
dare l’amicizia esistente tra le nostre comunità, pro-
muovendo future occasioni di incontro per le per-
sone. Vogliamo promuovere nuovi progetti e nuove 
attività che possano rafforzare le relazioni tra i nostri 
cittadini, tra le nostre famiglie, tra gli studenti, tra le 
associazioni, e trasmettere i valori fondamentali di 
questo legame, soprattutto ai giovani che rappre-
sentano il nostro futuro.
Il gemellaggio vuole inoltre favorire e intensificare le 
relazioni internazionali, in un momento storico in cui 
l’avanzata dei populismi e dei nazionalismi insidia la 
fratellanza trai popoli europei. 
Ma le immagini più belle del gemellaggio sono le 
esperienze concrete dei legami e le amicizie nate 
in questi anni.
I tanti giovani e studenti che hanno partecipato ai 
progetti di soggiorno all’estero, vivendo un’espe-
rienza formativa che rimarrà un ricordo indelebile 
per tutta la vita e che ha dato vita ad un legame 
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speciale con le famiglie ospitanti.
Ma anche le amicizie nate spontaneamente tra le no-
stre realtà associative. Ne cito due a livello simbolico: 
quella tra i Vigili del Fuoco, degni rappresentanti dei 
nostri territori che da anni hanno stretto un forte lega-
me; e quella tra i corpi bandistici, nata un anno fa in 
Germania al termine di un bellissimo ed emozionante 
concerto in occasione della Strassenfest.
L’auspicio è che in futuro possano nascere tante nuove 
storie di amicizia tra i cittadini dei nostri comuni.
Augurando a tutti voi di passare una bella giornata di 
festa, prima di passare la parola al mio amico e col-
lega Johannes Schalwig, voglio concludere con due 
ringraziamenti particolari: il primo è rivolto all’assesso-
re alla cultura e associazioni Elisa Chini, per l’enorme 
impegno profuso in questi mesi per coordinare l’orga-
nizzazione di questi 3 giorni di festa insieme ai membri 
del comitato.
Il secondo ringraziamento è rivolto alle tante associa-
zioni che hanno aderito a questa iniziativa, dimostran-
do ancora una volta che il segreto delle nostre comu-
nità montane sta nella capacità di essere uniti e di e 
lavorare tutti insieme a favore della collettività. 
Grazie davvero di cuore e buona festa a tutti voi!

Paolo Forno
Sindaco di Predaia

3 giugno 2018
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Nell’anno 2017 il comune di Predaia, grazie a 
“100 % Energia Pulita Dolomiti Energia”, ha evi-
tato l’immissione nell’ambiente di 373,5851 ton-
nellate di CO2. 
“Per aver scelto di utilizzare energia proveniente 
da fonte rinnovabile –annunciano il sindaco Paolo 
Forno e l’assessore all’energia Luca Chini- il 
comune di Predaia sta contribuendo a migliorare 
l’ambiente nel quale viviamo e a garantire un 
futuro migliore alle nuove generazioni”.
Questa soluzione amica dell’ambiente è offerta 
da Dolomiti Energia SpA, che permette a qual-
siasi organizzazione, in questo caso il comune 
di Predaia, di rendere i propri consumi energetici 
eco-compatibili grazie al servizio di certificazione 
“100% energia pulita Dolomiti Energia”.
La certificazione è basata sull’immissione in rete 
(tramite l’annullamento di certificati GO) di un 
quantitativo di energia rinnovabile, quindi pulita, 
pari al consumo di energia di cui il comune chiede 
la certificazione.
L’attenzione nei confronti dell’ambiente da parte 
non solo delle istituzioni ma anche di tutti i citta-
dini aumenta di giorno in giorno. La certificazione 
fornita dal marchio “100% Energia Pulita Dolomiti 

Energia” permette quindi, a chi decide di aderirvi, 
di avere un valore aggiunto nel campo dell’ener-
gia: la sostenibilità ambientale!
“Si tratta di uno dei tasselli della nostra politica 
energetica –spiegano Forno e Chini- che si basa 
su una serie di iniziative ecosostenibili. La presen-
za di pannelli fotovoltaici su molti dei nostri edifici, 
ad esempio, è un’altra azione mirata in questo 
senso, come pure l’utilizzo del teleriscaldamento 
nell’abitato di Coredo e l’energia derivante dalle 
centraline idroelettriche. Riteniamo che un comu-
ne debba dare il buon esempio attraverso azioni 
concrete che abbiano risvolti positivi e che garan-
tiscano un futuro migliore al nostro territorio”.
Secondo gli amministratori è necessario inoltre 
promuovere iniziative negli istituti scolastici per 
sensibilizzare gli scolari e gli studenti su questo 
importante tema.
“Con la commissione energia del comune di Pre-
daia abbiamo gia organizzato alcune iniziative 
nelle scuole riscuotendo successo e stimolando 
la curiosità degli studenti. Maturare una certa 
sensibilità rispetto al tema dell’ecosostenibilità sin 
da giovani è molto importante per formare una 
generazione attenta all’ambiente in cui viviamo”.

UN COMUNE DALL’ARIA 
PULITA

Luca Chini e Paolo Forno
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IL NUOVO GONFALONE 
DI PREDAIA

UN FILM PER PADRE KINO
La docu-fiction “Nel Segno di Padre Kino”, la 
cui realizzazione è stata promossa dal Comune 
di Predaia e affidata al regista Mauro Vittorio 
Quattrina, con un finanziamento provinciale, 
presentato nel museo kiniano di Segno e proiettato 
in anteprima nel cinema teatro Dolomiti di Coredo 
è un film capace di raccontare la vita e le opere di 
Kino in modo coinvolgente e a tratti divertente, 
valorizzando nel contempo il territorio della Predaia 
anche a fini turistici. Alla conferenza stampa di 
presentazione sono intervenuti, oltre al regista, 
anche il sindaco Paolo Forno, il vicepresidente del 
consiglio regionale Lorenzo Ossanna, l’assessore 
provinciale Carlo Daldoss e il postulatore della causa 
di beatificazione, oltre al presidente della Comunità di 
Valle Silvano Dominici e ad Alberto Chini, presidente 
dell’Associazione Padre Kino, che da trent’anni 
lavora alacremente per far conoscere sempre di 
più e meglio la straordinaria figura del gesuita, 
esploratore, missionario nato a Segno, protagonista 
nella esplorazione geografica (sua è la scoperta della 
peninsularità della California) nella promozione della 
dignità dei popoli indiani, diffondendo la conoscenza 
delle colture e degli allevamenti.

La prima uscita pubblica l’ha avuta in occasione 
della recente Adunata degli Alpini di Trento: così si è 
presentato il nuovo gonfalone del comune di Preda-
ia. Realizzato dalla ditta Allotti di Sfruz dall’elabora-
zione grafica che l’agenzia Nitida Immagine di Cles 
ha ricavato dal bozzetto vincitore, opera di Alessan-
dro Zani di Reggio Emilia, il nuovo simbolo mostra in 
modo efficace le caratteristiche del nuovo comune 
nato nel 2015 dalla fusione a cinque tra Taio, Core-
do, Smarano, Vervò e Tres. Un risultato dovuto al la-
voro di selezione fatto dalla commissione comunale 
presieduta dal compianto Giuseppe Negri. 
Lo stemma richiama gli elementi caratterizzanti del 
territorio della Predaia con il verde della campagna, 
l’azzurro dei laghi e il giallo delle montagne e delle 
mele, mentre una sottile linea bianca accenna alle 
potenzialità invernali della zona. Tutto in un’imma-
gine originale e distintiva nel panorama provinciale.

LA STORIA
Il film dura 53 minuti: in esso si racconta la storia di 
don Carlo, nuovo parroco di Torra, nella cui chiesa 
padre Kino venne battezzato. 
Qui il prete fa conoscenza con la tremenda perpetua 
Severina e con una misteriosa figura che gli farà sco-
prire la straordinaria figura del missionario di Segno.
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Quest’anno è tornata l’antichissima “Mas-cerada 
dei Achedi”, il carnevale coredano organizzato 
dal Comitato e con il sostegno del Comune di 
Predaia, con la partecipazione delle associazio-
ni del paese. Un evento tradizionale e culturale, 
tramandato da generazioni con i costumi, i balli, i 
canti, i cibi e la lingua della manifestazione. E se 
la memoria d’uomo arriva all’edizione del 1926, 
gli autori nonesi del passato, come Guglielmo 
Bertagnolli, ne danno testimonianza fin dalla fine 

GRANDE FESTA PER 
LA “MAS-CERADA”

del XIX, inizio del XX secolo. La manifestazione 
ha percorso le vie del paese sostando in punti 
prestabiliti dove gli “azeti” (associazioni o privati) 
“accettano”, le maschere e il seguito con spuntini 
e una bevuta. In questo contesto ha rivissuto la 
storia del Bekar e della Kellera scortati anche dal 
Corpo Bandistico Coredano e dalla locale Filo-
drammatica, variopinti negli antichi costumi della 
mas-cerada coredana i cui originali sono conser-
vati al museo di San Michele all’Adige. 
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Altro grande successo per la terza data di Like Floyd 
al Parco La Torre di Coredo, nel comune di Predaia, 
con una dotazione scenica ancor più imponente di luci 
e laser e video in modo da consolidare al massimo le 
aspettative del pubblico, forte di oltre 1000 presenti!
La scaletta del concerto ha ricalcato ordinatamente la 

OLTRE 1000 PER LIKE 
FLOYD

storia musicale della band inglese, dal primo all’ultimo 
album, sottolineando l’evoluzione stilistica e creativa 
del gruppo.
In parallelo, lo spettacolo stesso evolve, cresce e si 
completa in un tripudio di musica, luci, colori, immagi-
ni, suoni, laser e fumi densi che tutto avvolgono.
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PROGETTO LITTLE 
FREE LIBRARY
“PRENDI UN LIBRO, 
LASCIA UN LIBRO”

Il fascino del libro e il piacere di leggere escono dalle 
scuole e dalle biblioteche per animare parchi, campi 
sportivi, luoghi di incontro e di gioco all’aperto. E questo 
grazie ai bambini delle scuole equiparate dell’infanzia di 
Mollaro, Segno, Taio che sono stati coinvolti dalle loro 
insegnanti nella realizzazione di piccole casette-bibliote-
ca, collocate in paese in luoghi pubblici abitati dai bam-
bini. “Prendi un libro, lascia un libro” è il motto del pro-
getto al quale questa iniziativa si riferisce. Si tratta delle 
“Little free library: dalla biblioteca di scuola alle bibliote-
che di quartiere”, proposta volta a promuovere la lettura, 
creando spazi accessibili a tutti dove poter scambiare 
gratuitamente i libri. Un’occasione in più di condividere 

un modo stimolante per stare insieme prendendosi un 
po’ di tempo accompagnati da racconti e immagini, per-
sonaggi e ambienti, avventure, viaggi.
I bambini sono stati coinvolti nel decidere insieme dove 
collocare le casette che avrebbero accolto i libri da 
scambiare e, come in altre esperienze, sono usciti sul 
territorio, hanno fotografato i luoghi ipotizzati utilizzando 
autonomamente macchine fotografiche e strumentazio-
ni differenti, hanno realizzato mappe e progetti discu-
tendo. I bambini hanno anche sottoposto a verifica le 
proprie idee provando a realizzare prototipi in cartone o 
pezzi in legno di quanto progettato. 

attualità
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Ilaria Magnani

Questi i tratti comuni e trasversali che hanno caratteriz-
zato tutte le esperienze che hanno avuto come attenzio-
ne prioritaria il coltivare nei bambini il senso di responsa-
bilità e l’appartenenza verso la propria comunità:
-	 imparare a prendere decisioni, sapendo espri-
mere le proprie idee e valorizzando il contributo 
di ciascuno;
-	 imparare a scegliere discutendo, confrontando 
le proposte e ipotesi che via via emergono, condividen-
do strategie per scegliere democraticamente e cercan-
do insieme la soluzione ai problemi;
-	 curare la dimensione del pensiero come guida 
dell’azione e quindi fare dei progetti su carta, dei disegni, 
delle prove costruendo dei prototipi per vedere se le so-
luzioni scelte sono realizzabili;

-	 capire l’importanza delle istituzioni, il loro ruolo 
e le loro regole, chiedendo quindi i permessi e le autoriz-
zazioni dovute, facendosi approvare i progetti (i bambini 
hanno contattato i vari sindaci, chiesto appuntamento, 
presentato il progetto all’ufficio tecnico, concordato il 
luogo dove installare le librerie all’aperto);
-	 saper chiedere aiuto e quindi coinvolgere fa-
miglie e esperti per realizzare concretamente il progetto 
pensato a scuola.
Il significato importante di questa proposta è il prender-
si cura della dimensione della cittadinanza attiva che, 
promossa nei bambini a partire dalla progettualità della 
scuola, ha permesso anche di coinvolgere genitori, fami-
liari cittadini e istituzioni, contribuendo a nutrire il tessuto 
comunitario.
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TUTTI IN BICI TRA 
TAIO E DERMULO
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UN NUOVO TRATTO 
CICLOPEDONALE FRA TAIO 
E DERMULO

Inaugurato in Val di Non, alla presenza dell’as-
sessore provinciale alle infrastrutture e all’am-
biente Mauro Gilmozzi e dei rappresentanti 
delle istituzioni locali, un nuovo collegamento 
ciclopedonale tra Taio e Dermulo di circa 2 km, 
costituito da una pista ciclopedonale in sede 
propria e da un itinerario promiscuo in ambito 
urbano (dal centro di Taio fino alla Centrale Edi-
son e lungo la via strada Romana a Dermulo). 
L’opera, progettata dai tecnici del Servizio Ope-
re Stradali e Ferroviarie della Provincia Autono-

ma di Trento, è il naturale prolungamento della 
Taio-Sabino aperta nel 2014. Il nuovo tratto 
costituisce un tassello importante alla rea-
lizzazione del collegamento ciclabile della 
Valle dell’Adige con la Valle di Sole, dove si 
registrano rispettivamente circa 150 mila e 85 
mila passaggi all’anno.
Mauro Gilmozzi, mettendo in evidenza l’im-
pegno e la sinergia di tutti gli attori locali nella 
realizzazione dell’opera, Provincia, Comunità 
di Valle e Comune di Predaia, ha ricordato l’o-
biettivo della sostenibilità nei progetti di mobilità 
che in questi anni sta portando avanti il Trenti-
no. Ridurre l’uso dell’auto, nuovi cadenzamenti 
dei trasporti pubblici, realizzazione del piano 
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della mobilità elettrica, che entro il 2019 prevede, tra 
l’altro, l’installazione di una colonnina di ricarica in 
ogni comune: sono alcuni esempi di progetti che pun-
tano a migliorare stili e qualità di vita e possono essere 
motori di sviluppo dell’economia di un territorio. “Que-
sta pista è un tassello di un disegno più ampio” ha 
detto l’assessore Gilmozzi, “che darà più forza a sport 
e economia, con una qualità sostenibile e in organicità 
con l’intera rete di ciclabilità del Trentino”.
Il sindaco di Predaia Paolo Forno ha sottolineato che 
la ciclopedonale mette in sicurezza un tratto di inte-
resse per i cittadini, oltre ad essere una parte della 
dorsale ciclabile della Val di Non al cui progetto stanno 
lavorando i comuni di Predaia, Ville d’Anaunia, San-
zeno e Cles. “Le due ruote sono una scommessa 
da vincere” ha detto Forno, ricordando che la valle 
punta sullo sviluppo turistico anche attraverso que-
sta proposta. La nuova ciclopedonale si affaccia sulla 
suggestiva forra del Noce e offre ampi scorci della val-
le, con vista dei paesi limitrofi e dei castelli di Nanno 
e Valer.
Dopo il taglio del nastro, il tratto è stato percorso da 
un folto gruppo di ciclisti dell’associazione “Non solo 
bike” e dalle autorità che, montati in sella, in pochi 
minuti hanno raggiunto la stazione di Dermulo dove 
era in arrivo il treno della ferrovia Trento-Malé, a testi-
moniare anche la possibilità del trasporto combinato 
offerto dalla pista.
All’inaugurazione erano presenti anche il vicepresi-
dente del Consiglio regionale Lorenzo Ossanna, il 
presidente della comunità della Val di Non Silvano Do-
minici e rappresentanti dell’Apt locale e delle giunte 
comunali di Predaia e Ville d’Anauna, oltre ai tecnici 
del Servizio opere stradali e ferroviarie della Pat, come 
il responsabile del Servizio Mario Monaco e il progetti-
sta della nuova ciclopedonale Sergio Deromedis, che 
ha introdotto l’incontro. Deromedis ha ricordato alcuni 
importanti dati sulla ciclabilità trentina, costituita da 
450 km di rete ciclopedonale, con due milioni e mez-
zo di passaggi e un indotto di oltre 110 milioni di euro 
all’anno. Ogni euro speso in ciclabilità ne genera 
12 di indotto, quindi si tratta di un investimento im-
portante, oltre ad essere un’occasione per facilitare 
la mobilità anche di bambini e famiglie. L’opera per 
esempio, permette gli spostamenti fra due paesi in 
tutta sicurezza.
La pista ciclopedonale Taio–Dermulo, infatti, è stata 
ideata principalmente per collegare in modo sicuro e 
diretto il centro abitato di Dermulo con Taio, che è 
la sede dei principali servizi. Il tracciato, pur svilup-
pandosi in ambito extraurbano, si configura come una 
sorta di strada “residenziale” a servizio di zone urba-
nizzate, per permettere gli spostamenti quotidiani da 
casa verso scuola, lavoro, centri sportivi, culturali e 
commerciali. Grazie a quest’opera sarà possibile evi-
tare di passare lungo la trafficata SS 43 tra l’abitato di 

Taio e di Dermulo, un tratto piuttosto temuto dai cicli-
sti. Inoltre, in questo progetto è stato compreso parte 
del collettore fognario dalla località Plaze di Dermulo 
al depuratore biologico di Taio. L’opera è stata realiz-
zata in sinergia con APOP Servizio Opera Ambientali, 
il quale ha realizzato un nuovo ponte e la prima parte 
del piano stradale, con notevoli risparmi economici e 
gestionali. Nel sedime della pista è stata posata la tu-
bazione del gas metano per servire le centrale Edison 
e messi in sicurezza alcuni accessi ai frutteti. Quindi, 
con un’unica opera sono stati ottenuti numerosi be-
nefici.

DESCRIZIONE DELL’OPERA
Il nuovo itinerario ciclopedonale si trova nel comune 
di Predaia ed è lungo 2.222 m, così suddivisi, da sud 
verso nord:
- 541 m di itinerario ciclopedonale promiscuo bici–
auto con traffico medio-basso dal centro di Taio (chie-
sa di san Vittore) fino alla Centrale Edison;
- 1.079 m di nuova pista ciclopedonale in sede propria
- 602 m di itinerario promiscuo bici–auto con traffico 
basso dal’incrocio di via strada Romana con la SS 43 
alla stazione di FTM di Dermulo.

DATI TECNICO–AMMINISTRATIVI
Larghezza complessiva bitumata in sede propria: 3 m.
Numero corsie: 2
Larghezza banchine in terra/erba: 0,5 m per lato.
Pendenze: pendenza media 1,9%. Il tratto più pen-
dente è lungo 47 m, con una pendenza 8,8%.
Opere d’arte:
- ponte in acciaio lungo circa 25 m sul Rio Rizzagno;
- scogliera in massi ciclopici lunga circa 130 m;
- 7 nuove terre armate di sostegno per una lunghezza 
di circa 520 m.
Progettisti: ing. Sergio Deromedis e geom. Francesco 
Weber del Servizio Opere Stradali e Ferroviarie della 
Provincia Autonoma di Trento.
Direttore lavori: ing. Willy Merz dell’APOP Servizio 
Opere Ambientali Pat e ing. Sergio Deromedis
Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione: 
ing. Sergio Deromedis e ing. Armando Dalbosco.
Appaltatori: Morelli costruzioni (per il collettore fogna-
rio) e Covi costruzioni (per la pista ciclopedonale).
Aggiudicazione: in economia con il sistema del cotti-
mo fiduciario (art. 52 della L.P. 26/93 e s.m.) e offerta 
prezzi unitari.
Costo dell’opera: il costo dell’intervento posto a 
base d’asta era di euro 275.867,98. L’importo offer-
to dell’aggiudicatario, comprensivo degli oneri per la 
sicurezza, è pari ad euro 236.168,46, corrispondente 
ad un ribasso del 15,11% sull’importo posto a base 
di gara.
Ultimazione dei lavori: 31/05/2018.
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PREDAIR: 
UN SUCCESSO LA 
PRIMA EDIZIONE
Archiviata con successo l’edizione zero di PREA-
DAIR il primo outdoor festival della Val di Non, 
una manifestazione che è rimasta certamente nei 
cuori dei partecipanti e che merita di essere certa-
mente ripetuta.
Più di cento le persone che si sono dedicate alle 
attività legate al benessere outdoor, quasi trecento 
gli iscritti alle tre manifestazioni sportive ospitate e 
centinaia gli spettatori delle esibizioni e delle serate 
culturali, questi sono i numeri che raccontano i tre 
giorni della kermesse nonesa che ha rivoluziona-
to il modo di interpretare le attività all’aria aperta 
in Val di Non. Al suono delle campane tibetane e 
camminando tra i boschi in compagnia del mo-
naco buddista Seiun i primi avventori del Predair 
Outdoor Festival hanno capito che stavano parte-
cipando ad una manifestazione fuori dal comune, 
ma al tempo stesso i profumi della cucina nostrana 
curata dai volontari delle Pro Loco di Tres, Coredo 
e Vervò li ha ricondotti in un’atmosfera bucolica fa-
cendoli sentire a casa. Il venerdì sera è stato scan-
dito dall’esibizione delle ginnaste dell’associazione 
Nasoallinsù di Trento che hanno emozionato con 
la loro danza aerea fatta di movimenti armonici 
ed eleganza, e dalle proiezioni dei cortometraggi 
Outdoor Short Films proposti da Montura editing 
con i grandi nomi dell’arrampicata come Adam 
Ondra, il mitico Manolo ed il francese Dumarest. 
Molto apprezzata anche la mostra fotografica 
“Atmosfere Outdoor” di Michele Dalla Palma con 
dodici gigantografie dedicate al mondo del movi-
mento all’aria aperta. Tra i partecipanti alle attività 
proposte durante il Festival (Arrampicata, Trekking, 
Nordic Walking, Kayak, Pesca sportiva, Mountain 
bike) anche turisti provenienti da fuori regione che 
hanno usufruito dell’ospitalità delle strutture ricet-
tive presenti in valle, ed in soli due giorni hanno 
scoperto la Val di Non e l’altopiano della Predaia 
in sella ad una e-bike o in kayak attraverso le gole 
del Novella.Numerose sono state le famiglie che 
hanno partecipato con piacere ad attività rilassan-
ti come la costruzione dei mandala nel bosco, la 
pesca ai laghetti di Coredo e Santa Giustina, le 
camminate a piedi nudi, l’abbraccio agli alberi, lo 
stretching dei meridiani, lo yoga o si sono sempli-
cemente riposate sulle poltrone giganti, fatte con 
i bancali in legno, godendosi gli spettacoli all’in-
terno dell’outdoor village nell’area sportiva di Tres.

Il sabato sono arrivati da tutto il Trentino e dalle 
regioni limitrofe i partecipanti della quinta edizione 
del Patablock Street Boulder Contest, invadendo 
le strade di Tres per scalare archi, scale e muri a 
secco del secolare borgo, sfidandosi poi in un per-
corso ad ostacoli fatto di cubi in cemento e botti 
in rovere appese su tralicci aerei. Contemporanea-
mente un folto gruppo di camminatori è partito alla 
volta del corno di Tres sul percorso della Predaia 
Social Walk che si è concluso con una bellissima 
cerimonia dedicata al “Sogno di Davide” giovane 
scomparso prematuramente lo scorso anno ed al 
quale gli organizzatori hanno voluto dedicare que-
sta edizione. Sabato sera un auditorium gremito 
e incantato ha ascoltato con attenzione Federica 
Mingolla ed il suo “sogno verticale” : l’alpinista tori-
nese si è raccontata attraverso video ed immagini 
delle sue spedizioni alpinistiche. Durante il fine set-
timana i più curiosi hanno scoperto e soprattutto 
provato delle discipline alternative come il parkour 
acrobatico dei nostrani Shadow Runners di Cles, 
le evoluzioni funamboliche sulle slacklines nel nuo-
vo parco dell’area sportiva proposte da grandi 
performer del panorama nazionale ed i monocicli 
dell’associazione NonSoloBike insieme al Brutal 
Team di Firenze che hanno impressionato con il 
loro equilibrio su di una sola ruota.
I bambini hanno potuto divertirsi con i giochi di 
una volta proposti dall’associazione GSH oppu-
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re con gli spettacoli circensi, mentre gli adulti si 
facevano coccolare dagli operatori della Natural 
Spa Area con trattamenti occidentali e orientali 
come lo shiatsu e massaggi thailandesi, oppure 
con le tisane ed i prodotti offerti dall’azienda di 
casa de Il Brolio al Lago fiorito di Coredo. Durante 
la giornata di Domenica un ospite di eccezione ha 
fatto visita alla manifestazione, l’alpinista e filan-
tropo Fausto De Stefani che si è intrattenuto con 
i bambini e gli adulti raccontando delle sue espe-
rienze personali di vita e soprattutto dei suoi viag-
gi in Nepal a sostegno delle popolazioni locali. In-
fine domenica grande partecipazione alla decima 
edizione di Predaia Superbike organizzata dalla 
Società Sportiva Predaia Bike, la gara quest’anno 
è stata impreziosita dalla presenza del campione 
di MTB freestyle Daniele Fantelli che con la sua 
bicicletta ha estasiato il pubblico con mirabolanti 
evoluzioni.Il successo della manifestazione è do-
vuto anche ai cento e più volontari che durante 
i tre giorni di PredAir si sono alternati per dare 
vita ad un Festival dell’outdoor che ha trovato la 
sua connotazione naturale nel nostro territorio. 
L’associazione Smarano Climbing, capofila dell’i-
niziativa, supportata dal Comune di Predaia e l’a-
zienda per il turismo della Val di Non, ringrazia 
tutte le 11 associazioni coinvolte, le tre pro loco, i 
volontari dei vigili del fuoco, croce rossa e carabi-
nieri in congedo, ma anche i singoli privati che si 
sono messi a disposizione e tutto l’abitato di Tres. 
Grazie anche ai partner che hanno parteci-
pato e sostenuto la manifestazione come l’im-
mancabile Cassa Rurale d’Anaunia, Montura e 
Alpstation di Cles, Italbastoni di Taio, Bertoglio 
Camper di Laives, l’acetificio Maria Lucia di Tres, 
Saltic Italia, 4Land e Salewa Store di Cles.
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IL BIKE PARK DI 
TRES È APERTO!

Il Bike Park di Tres è aperto! È giunta così 
a compimento la realizzazione promossa 
dall’amministrazione comunale di Predaia 
in stretta collaborazione con Asuc Tres, BIM 
Adige, Cassa Rurale d’Anaunia, Predaia 
Bike Team. La fase progettuale è stata av-
viata nell’aprile 2017, i lavori sono iniziati a 
giugno per essere completati a novembre; 
75.000 sono stati gli euro spesi, comprensi-
vi di Iva, mentre le spese tecniche sono sta-
te gratuite, grazie alla generosità del tecni-
co Mirko Busetti. I lavori sono stati condotti 
dall’impresa Gabardi, da Cristian Vender 
per la parte sportiva e da Paolo Zadra per 
le aree verdi. 
Di fatto la nuova struttura ha avuto il proprio 
battesimo in occasione di Predair, ed è già 
da ora frequentata e utilizzata dalla società 
che l’ha in gestione, Predaia Bike Team, ol-
tre che da altre associazioni, come Non solo 
Bike di Cles. L’opera è stata finanziata con 
il supporto del Comune di Predaia, BIM e 
Cassa Rurale d’Anaunia, su di un terreno 
gentilmente messo a disposizione dall’Asuc 
di Tres, fulgido esempio di collaborazione 
vera e partecipata.
Una vera e propria Inaugurazione avver-
rà nel corso del mese di luglio a stagione 
turistica avviata. “Si tratta infatti – spiega il 
vicesindaco di Predaia, Lorenzo Rizzardi – 
di un investimento volto anche a fungere da 
volano per uno sviluppo turistico legato alla 
fruizione del territorio e in particolare uso 

della bicicletta, teso a promuovere il terri-
torio stesso attraverso la pratica sportiva”. 
Nel corso della presentazione dell’opera, 
con i responsabili del Predaia Bike Team 
Matteo Casari e Dario Brida, il sindaco 
Paolo Forno ha sottolineato il valore di 
un’opera realizzata in sinergia con l’Asuc di 
Tres e le associazioni e gli enti del territorio; 
dimostrazione di come le idee che vengono 
dalla comunità vanno avanti quando trovano 
amministratori sensibili ed enti collaborativi”; 
anche Stefano Zadra, presidente dell’Asuc 
di Tres, ha espresso soddisfazione “per 
un’area che viene valorizzata attraverso 
una progettazione che ha realizzato oltre 
le aspettative il progetto iniziale, grazie ad 
un ottimo rapporto di collaborazione”; infine 
Mirko Busetti, come rappresentante della 
Cassa Rurale d’Anaunia, ha confermato 
come l’istituto abbia trovato nel progetto un 
modo per concretizzare gli scopi istituzionali 
della cooperazione, specialmente perché 
rivolto ai giovani e a creare per loro un 
rapporto positivo con lo sport e l’ambiente”. 
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“LIKE FLOYD - A PINK FLOYD STORY. RICORDI 
E MEMORABILIA” - dal 7 giugno al 15 luglio
Cinquant’anni di storia dei Pink Floyd raccontati da 
un’esposizione di libri, discografia, oggettistica, ri-
cordi e cimeli di collezionisti. Una raccolta che rias-
sume la passione di milioni di fan e amanti della mu-
sica rock del famoso e inimitabile gruppo musicale 
britannico.

“PROJECT ART... IN MOSTRA” - dal 29 giugno 
al 29 luglio
Un progetto tenace e ambizioso realizzato dalla Co-
operativa Sociale GSH, che ha lo scopo di andare 
oltre... oltre ciò che vede, che sente, che immagi-
na, perché l’essenza stessa della persona è oltre le 
apparenze. Artisti speciali che hanno consegnato a 
pennello, colori e tela, le loro emozioni inespresse.

“MOSTRA PERSONALE DI DANILO POZZATTI” 
- dal 10 agosto al 16 settembre

LE MOSTRE ESTIVE 
DI CASA DA MARTA

Il famoso pittore trentino Danilo Pozzatti svolge la sua 
attività artistica sin dal 1970 ed ha allestito numerose
mostre personali in gallerie private, prestigiosi palazzi 
e castelli della regione, riscuotendo sempre grande
successo di critica e pubblico. In questa personale, 
Pozzatti presenterà al pubblico la sua nuova crea-
zione artistica: la sua personale interpretazione della 
famosa “Inquisizione D’Anaunia” vissuta a Coredo a 
partire dal primo decennio del 1600.

L’APPUNTAMENTO
L’INQUISIZIONE COREDANA - PALAZZO NERO
Il Gruppo Filodrammatico Coredano in collaborazio-
ne con il Gruppo Teatrale “Moreno Chini”e Stradano-
va Slow Theatre interpretano la famosa “Inquisizio-
ne d’Anaunia”: un lungo e straordinario processo di 
stregoneria tratto dal tragico epilogo realmente vis-
suto nell’abitato di Coredo a partire dal 1611.
Due appuntamenti previsti: ven. 27 luglio e ven. 17 
agosto alle ore 20:30.
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APPUNTAMENTI ESTIVI 2018
R...ESTATE IN PREDAIA!

LUGLIO 2018 
Domenica 1 luglio
COREDO - Loc. Due Laghi
“Predaia Boat” - 5^ edizione. 
Gara di Dragon
Boat, a seguire festa con intrattenimento musi-
cale. Organizza la A.S.D. Dragonbroaz.
TRES - Zona Sportiva
Festa degli Alpini. Tradizionale braciolata
e a seguire ricca lotteria. 
Organizza Gruppo Alpini Tres.
Martedì 3 luglio
COREDO - Piazza, ore 21.00
Esibizione cinofila. Serata di esibizione 
unità cinofila della Croce Rossa sezione di 
Trento.
Organizza Pro Loco Coredo.
Giovedì 5-12-19-26 luglio e gio. 2, mar. 7, gio. 
16-30 agosto
COREDO - Piazza
Serate di animazione per bambini. Baby
dance con Lisa e karaoke con Dj Bike. 
Organizza
Pro Loco Coredo.
Giovedì 5 luglio
SFRUZ - Sala Cav. Livio Biasi, ore 20.30
“In Viaggio con... l’Orlando Furioso - Filo
blu” a cura di Stradanova Slow Theatre.
Dal 6 all’8 luglio
SEGNO - Campo Sportivo
XXIII Coppa Europa Open e 1^ FIBaT CUP di 
Palla Tamburello, in occasione del 70° anni-
versario di fondazione della U.S. Segno. 
Organizza ASD US Segno.
Dal 6 al 7 luglio
TRES - Zona Sportiva
“Tresperados”.Venerdì: musica con il grup-
po Matrioska e a seguire Dj Set. 
Sabato: serata SDP con VivaFm, LouAlbert e 
Des3ett. Organizza Gruppo Giovani di Tres.
Sabato 7 luglio
COREDO - Piazza
Serata Country. Esibizione dell’ass. Coredo 
Country Dance. 
Organizza Pro Loco di Coredo.
Domenica 8 luglio
VERVÒ - Località Malga
Festa alla Malga. 
Pranzo con attività varie, giochi e ciasarada. 

Musica con il Duo Avanti Endré. Organizza Pro 
Loco Vervò.
COREDO - Località Due Laghi
Festa dell’ospite. 
Gara di pesca amatoriale. Organizza l’Associa-
zione Pescatori di Coredo.
SFRUZ
“Il processo alle streghe”. 
Pomeriggio di spettacolo con l’associazione 
culturale Arzberg Valle di Non, con possibilità di 
indossare vestiti dell’epoca. 
Organizza Pro Loco di Sfruz.
Lunedì 9 luglio
COREDO - Piazza, ore 20.30
Concerto dei Tengobanco. 
Serata musicale, organizza Pro Loco di Coredo.
Mercoledì 11 luglio
COREDO - Biblioteca, ore 10.30
“Colazioni filosofiche” con Lucia Ferrai 
“Dialoghi sulla felicità” - I appuntamento.
TAIO - Piazzetta, ore 20.00
Spettacolo di magia e bolle di sapone con 
Cristiana Falconcini. 
Organizza Pro Loco di Taio.
In caso di maltempo lo spettacolo si svolgerà al 
coperto.
Domenica 15 luglio
TAVON - Loc. Dossi
Sagra di S. Sisto. Santa Messa e processione 
con il Corpo Bandistico di Coredo. Pranzo tipi-
co, musica ed intrattenimenti. 
Esibizione cinofila a cura della Croce Rossa. 
Torneo di burraco.
Dal 16 luglio al 20 agosto
(il lun., il mer. e il ven.)
Smarano - Piazza, dalle 20.00 alle 21.00
Baby Show animato da Valentina. 
Organizza Pro Loco di Smarano.
Lunedì 16 luglio
COREDO - Biblioteca, ore 20.30
Presentazione libro Don Domenico Mercante.
COREDO - Piazza, ore 21.00
Serata musicale con il cantautore Gabriele.
Organizza Pro Loco di Coredo.
Martedì 17 luglio
COREDO - Piazza. ore 19.30
“Cena del povero”. 
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Per trasmettere i valori dello stare insieme e della 
condivisione, in armonia e semplicità. Organizza il 
Gruppo Missionario di Coredo in collaborazione con 
le Donne Rurali.
VERVÒ - Cortile Palazzo Pitari, ore 20.30
“In Viaggio con... l’Orlando Furioso 
Filo arancione” a cura di Stradanova Slow Theatre.
Mercoledì 18 luglio
COREDO - Biblioteca, ore 10.30
“Colazioni filosofiche” con Lucia Ferrai “Dialoghi 
sulla felicità” - II appuntamento.
SEGNO - Piazza Padre E. Chini, ore 21.00
Trentino in Jazz: Gilson Silveira Trio.
Giovedì 19 luglio
COREDO - Piazza
Spettacolo di magia. Dopo la baby dance, ma-
gia e illusionismo con Alberto Vio. 
Organizza Pro Loco di Coredo.
Venerdì 20 luglio
VERVÒ - Località Larseti
“17^ Bampa Estiva” Musica con Dj Lombada e la 
Cover Band Underdogs.
Sabato 21 luglio
TRES - Prá del Lac, ore 17.00
“Bambini diritti, bambini rovesci.” 
Spettacolo di teatro di figura con la Compagnia 
EstroTeatro. Organizza Pro Loco di Tres.
VERVÒ - Località Larseti
“17^ Bampa Estiva” Musica con Radio Viva FM, 
Dj Lou Albert e ospiti speciali “Alien Cut e Ok Poco 
Strano”.
SANTUARIO DI SAN ROMEDIO, ore 21.00
“Trentino in Jazz”. Nilza Nascimento Costa - Four 
By Four.
Domenica 22 luglio
PREDAIA - Località 7 Larici
Festa e pranzo a cura del Gruppo Alpini di 
Coredo.
Lunedì 23 luglio
COREDO - Piazza, ore 21.00
Musica jazz soul. 
Serata musicale con il
gruppo Dibe. Organizza Pro Loco di Coredo.
Mercoledì 25 luglio
TAIO - Piazzetta, ore 20.00
“A sbagliare le storie”. Spettacolo di marionette a 
cura delle “Fabuline” di Mezzocorona.
Organizza Pro Loco di Taio. In caso di maltempo lo 
spettacolo si svolgerà al coperto.
Venerdì 27 luglio
COREDO - Palazzo Nero, ore 20.30
“L’inquisizione coredana”. Il Gruppo Filodram-
matico Coredano, il Gruppo Teatrale “Moreno Chini” 
e Stradanova Slow Theatre interpretano la famosa 
“Inquisizione D’Anaunia” del 1600, realmente vissu-
ta nell’abitato di Coredo.
COREDO - Parco alla Torre, ore 22.30
“Red Night”. Osservazione dell’opposizione di 

Marte e dell’eclissi di Luna. Organizza Gruppo 
Astrofili G.EM.IN.I.
Dal 27 al 29 luglio
COREDO - Biblioteca comunale
Inaugurazione biblioteca di Coredo. 
Tre giorni di apertura no stop della nuova sede della 
biblioteca di Coredo con un ricco programma di 
attività rivolte a grandi e bambini: laboratori, teatro 
figurato, presentazioni di libri, intrattenimenti, osser-
vazione delle stelle, momenti musicali. Inaugurazio-
ne ufficiale sabato 28 alle ore 18.00.
Lunedì 30 luglio
COREDO - Piazza, ore 21.00
“Tributo ai Green Day”. Serata musicale con il 
gruppo “Green Mania”. 
Organizza Pro Loco di Coredo.
Martedì 31 luglio
COREDO - Piazza, ore 21.00
Concerto del Corpo Bandistico di Coredo
Organizza Pro Loco di Coredo.

AGOSTO 2018
Venerdì 3 agosto
COREDO - Biblioteca, ore 10.30
“Colazioni filosofiche” con Emanuela Macri:
incontro su geografia, arte e letteratura.
III appuntamento.
LOCALITÀ 7 LARICI
“Giochi senza frontiere di Predaia”. 
Progetto Piano Giovani della Predaia.
COREDO - Centro Storico
“Coredo Bike Night”. Gara bike in notturna
per il centro storico del paese. Organizza il Gruppo 
Ciclo Anauni di Coredo in collaborazione
con la Pro Loco di Coredo.
Sabato 4 agosto
LOCALITÀ 7 LARICI
“Giochi senza frontiere di Predaia”. Progetto
Piano Giovani della Predaia.
COREDO - Teatro Dolomiti
“In... canto d’estate”. XIV rassegna corale”.
Coro Alpino 7 Larici, Coro Ana di Lauzacco (Udine)
e il Coro Martinella di Serrada di Folgaria.
Domenica 5 agosto
SEGNO, a partire dalle ore 17.00
KINO 2018. Arte, cultura, gastronomia nel ricordo
di Padre Eusebio F. Chini, missionario,
esploratore e apostolo degli indiani.
COREDO - Loc. Due Laghi
Festa della “Colomela”. Gara delle scandole,
gastronomia e intrattenimenti per tutti.
Organizza ASUC di Coredo in collaborazione
con la Pro Loco.
TRES - Monte Corno
Festa della Madonnina. Santa Messa e a seguire 
pranzo per tutti nei pressi della Malga Rodeza a
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cura delle associazioni di Tres, a seguire lotteria.
Lunedì 6 agosto
COREDO - Loc. Due Laghi, ore 19.00
“L’armonia e la natura”. Orto Biologico GSH:
cena aperta a tutti, ad offerta libera e concerto
in riva al lago. Cooperativa Sociale GSH
in collaborazione con Donne Rurali Coredo.
COREDO - Piazza, ore 21.00
Serata di liscio. Con Sergio Garda Music.
Organizza Pro Loco di Coredo.
Giovedì 9 agosto
COREDO - Piazza, ore 18.00
“Metti una sera in piazza”. Serata a tema
con degustazioni, musica e divertimento. A
cura degli esercenti del paese.
Venerdì 10 agosto
COREDO - Piazza, ore 20.00
Spinning sotto le stelle. Piccola maratona
con istruttori di spinning. Organizza l’associazio-
ne Predaia Bike Team in collaborazione con la 
Pro Loco di Coredo.
Sabato 11 agosto
COREDO - Loc. Due Laghi
“Arcani Incanti... Storie di streghe”. Spetta-
colo dal sapore medievale, ispirato alla leggenda 
di Matteuccia, una donna accusata di stregone-
ria e condannata al rogo.
Magia, sogno e destino con effetti scenici e
pirotecnici, a cura della compagnia Piccolo
Nuovo Teatro. Aperitivo e degustazioni a
cura della Strada Della Mela e dei Sapori.
Domenica 12 agosto
COREDO - Piazza, ore 21.00
Concerto - tributo al grande Vasco Rossi.
Dal 13 al 18 agosto
COREDO - Centro Storico
“Il legno riprende vita”. 17^ ed. del simposio
di sculture in legno. Premiazione nella serata
di sabato 18/08 nel piazzale di Casa Da Marta
in occasione della tradizionale festa dei Vòuti.
Martedì 14 agosto
COREDO - Piazza, ore 21.00
Concerto “I Fisarmonici di Mezzocorona”.
Organizza Pro Loco di Coredo.
Mercoledì 15 agosto
SMARANO - Piazza
Sagra Santa Maria Assunta. Santa Messa 
con processione. Cena per tutti sotto il tendo-
ne e concerto del gruppo “Gatti Randagi”, tribu-
to ai Nomadi. Organizza Pro Loco di Smarano.
VERVÒ
Sagra Santa Maria Assunta. Santa Messa
con processione lungo le vie del paese.
Pranzo e cena, intrattenimenti e musica da
ballo. Organizza Pro Loco di Vervò.

Giovedì 16 agosto
TUENETTO
Sagra di S. Rocco. Pranzo e cena, giochi per
bambini e intrattenimento musicale lungo tutta
la giornata. Gruppo San Rocco di Tuenetto.
TRES
Sagra di S. Rocco. Intrattenimenti pomeridiani
per bambini e a seguire cena tipica e musica
dal vivo. Organizza la Pro Loco di Tres.
Venerdì 17 agosto
COREDO - Palazzo Nero
“L’inquisizione coredana”. Il Gruppo Filo-
drammatico Coredano, il Gruppo Teatrale “Mo-
reno Chini” e Stradanova Slow Theatre inter-
pretano la famosa “Inquisizione D’Anaunia” del 
1600, realmente vissuta nell’abitato di Coredo.
18 -19 agosto
COREDO - Piazza
Festa dei “Vòuti”. Tradizionale festa gastro-
nomica negli avvolti delle abitazioni rurali con 
specialità culinarie e attività di intrattenimento a 
partire da sabato sera.
Organizza Pro Loco Coredo.
Domenica 19 agosto
LOCALITÀ PREDAIA - SORES
Santa messa e pranzo. Organizza Gruppo
Alpini Taio.
Martedì 21 agosto
COREDO - Piazza, ore 21.00
Serata musicale anni 70/80 con il Gruppo
“Hits Time”. Organizza Pro Loco Coredo.
Giovedì 23 agosto
COREDO - Piazza, ore 18.00
“Metti una sera in piazza”. Serata a tema 
con degustazioni, musica e divertimento. A cura 
degli esercenti del paese.
Sabato 25 agosto
COREDO - Piazza, ore 21.00
Spettacolo di Magia. Con Cristiana Falconcini.
Organizza Pro Loco di Coredo.
25 - 26 agosto
SFRUZ
Festa della Patata. Due giorni di festa, ga-
stronomia a base delle famose patate di Sfruz, 
musica e intrattenimento. Organizza Pro Loco di 
Sfruz.
Domenica 26 agosto
TRES
27^ ed. “Quater passi en tel bosc de Tres”.
Marcia non competitiva con itinerari di 6, 13, 28
e 44 Km a seguire pranzo per tutti presso la
zona sportiva. Organizza Pro Loco Tres.
Venerdì 31 agosto
TAIO - Località Balera
“Balera 2.0”. Musica e intrattenimenti a cura
del Gruppo Giovani di Taio.
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SETTEMBRE 2018
Sabato 1 settembre
TAIO - Località Balera
“Balera 2.0”. Musica e intrattenimenti a
cura del Gruppo Giovani di Taio.
Domenica 2 settembre
PRIÒ
Sagra paesana a cura del Gruppo Giovani di 
Priò e associazioni del paese.
SMARANO - Malga Roen
Festa in malga a cura degli Alpini di Smarano
Sfruz.
Sabato 8 settembre
TAIO- A.P.S.P. Anaunia
“Polentada”. Pranzo tipico per ospiti, familiari
e volontari a cura della Pro Loco di Smarano.
8 - 9 settembre
SEGNO
“Segno di fine estate” - Sagra paesana. 
Sabato:
Dj Set, bar e tavola calda. Domenica: cena
tipica a base di tortei di patate e intrattenimento
musicale. Organizza Gruppo Giovani Segno.

LE MANIFESTAZIONI POTRANNO VARIARE OD
ESSERE ANNULLATE CAUSA MALTEMPO

Per le vie di Tavon
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lo sapevi che...

Tempo di passeggiate nel comune di Predaia: 
con la possibilità, nel territorio di Vervò di andare 
alla scoperta del ponte tibetano! Un giro ad anello 
verso la malga di Vervò percorrendo l’antica stra-
da romana, che dal paese scende verso la forra 
della Pongaiola e risale dall’altra parte; circa 9 km 
di tragitto, con 400 metri di dislivello e pochi tratti 
impegnativi, ma senza niente di difficile. Una volta 
arrivati alla malga, a 1059 metri di altezza, tor-
nando in località Pozat si può prendere il sentiero 
della forra, costeggiando le alte pareti e finalmen-
te arrivando in vista del ponte tibetano e oltrepas-
sare il vallone. Dopo di che si può risalire verso la 
meravigliosa chiesa di San Martino.

ANDIAMO AL PONTE 
TIBETANO?



la ricetta

RICETTA CUPCAKE 
COL BIMBY
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Preparazione
Mettete nel boccale il burro morbido e lo zucchero 
per 3 min a Velocità 3
Aggiungete le uova con lame in movimento.
Unite farina, lievito e un pizzico di sale sempre con 
lame in movimento, poi il latte e la vanillina.
Versate poi l’impasto nei pirottini (riempirli a ¾) e 
cuocete in forno ventilato preriscaldato a 180 gradi 
per 15 minuti.
Una volta freddi per renderli più sfiziosi, scavate un 
buchino con un cucchiaino nei cupcake e mettete 
un pò di cioccolato spalmabile (Nutella o Nocciola-
ta).
Per la farcitura:
Inserite la farfalla e montate la panna, Vel 2-3 per 
circa tre minuti, aggiungete poi il mascarpone e due 
cucchiai di zucchero a velo e mescolate.

Farcite i cupcake con la crema ottenuta e aggiunge-
te codette, granella, farina di cocco o qualsiasi.

Ilaria Magnani 

Ingredienti per l’impasto
Burro 120 g
Zucchero 100 g
Uova 2
Farina 140 g
Latte ½ misurino o 50 ml
1 bustina vanillina
Lievito per dolci 2 cucchiaini o 
mezza bustina
1 pizzico di sale

Ingredienti per la farcitura
Panna 250 ml
Mascarpone 250 g
Zucchero a velo
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il personaggio

GUIDO MONCHER:
PIONIERE DEL VOLO

Pioniere dell’automobile e del volo, fu l’invento-
re del primo elicoplano; ebbe tra i propri col-
laboratori il giovane ingegnere Gianni Caproni. 
Memorabile fu, il 10 gennaio 1910, il primo volo 
dell’apparecchio “Elodie”; fu questo il punto di ar-

rivo dell’esperienza dell’ingegnere coredano, che 
quindi passò il testimone proprio a Caproni. Per-
sonaggio eclettico, divenne nel 1902 proprietario 
della “Tipografia Artistica Tridentina”, e nel 1903 
aprì “Al Buon Mercato”, uno dei primi negozi al 
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GUIDO MONCHER:
PIONIERE DEL VOLO

dettaglio del Trentino, in cui si vendeva abbigliamen-
to maschile già confezionato e tante altre merci. Fu 
comandante del Corpo dei Vigili del Fuoco di Trento. 
Nel 1911 fondò la “Società Musicale Cittadina Giusep-
pe Verdi”, da cui nacque la banda musicale di Trento.
Fu amico di musicisti di fama mondiale come Giaco-
mo Puccini e Pietro Mascagni.
 Allo scoppio della Prima guerra mondiale, Moncher 
fu richiamato alle armi sul fronte orientale e l’espe-
rienza che gli derivava dal fatto di essere stato un 

pioniere dell’automobile, ne permise la collocazione 
al servizio automobilistico. Dopo la guerra, le diffi-
coltà a riprendere le numerose attività avviate, oltre 
ad attacchi diffamatori, lo portarono nel 1921 al tra-
sferimento a Vienna. Qui pochi anni dopo pubblicò 
un libro di memorie in cui confutava le accuse a suo 
tempo mossegli.
La sua straordinaria storia è stata raccontata nel 
2013 in un film del regista Mauro Vittorio Quattrina.
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un nome, una storia

Parlare di Tres in questo numero di #Predaia 
equivale a richiamare con riconoscenza alla me-
moria la figura di Giuseppe Negri, cittadino, am-
ministratore e uomo di cultura, particolarmente 
affezionato a questo paese, di cui era originaria 
la madre. E allora parliamo del nome di Tres ri-
prendendo le sue parole, pubblicate qualche nu-
mero proprio su questa nostra rivista:
“È proprio dal fatto che Tres sorga su tre col-
li, in una delle più belle posizioni della Valle, 
che l’etimologia popolare vuole che ne derivi il 
nome. Per gli studiosi di toponomastica il topo-
nimo “tres” deriva invece dal latino “trasversus”, 
In nones, però, Tres vuol dire sia “recinto”, che 
“terreno adiacente”. Per me, allora, Tres potreb-
be voler dire paese adiacente ad un luogo che 
individuerei proprio nella chiesa di Sant’Agne-
se, col suo campanile ed il cimitero. E siamo di 
nuovo al “3”, anche perché l’edificio della chiesa 

TRES: 
NEL NOME DEL 
TRE

stessa può essere tripartito: l’aula, la cappella 
del Rosario e l’abside. Ma anche tre fra le tante 
sono le date significative legate all’edificio della 
chiesa: nel 1476 l’edificio ha subito una prima 
ricostruzione ad opera di un maestro muratore 
Domenico dal lago di Como; nel 1795 il 7 del 
mese di novembre un furioso incendio distrus-
se la chiesa, il campanile e 15 case; un terzo 
evento calamitoso colpì Sant’Agnese nel 1900 
quando un fulmine si abbatté sull’edificio della 
chiesa e sul campanile ed il fuoco distrusse le 
parti lignee e fuse le campane…”
Di più, sappiamo che Tres è luogo di antichssimi 
insediamenti: ne dà prova il sito di Lagét, a sud 
della sella tra il Dos del Spin e il versante verso 
Costa Larga, in una leggera conca orientata da 
nord a sud. Qui sono stati trovati i segni più anti-
chi dei cacciatori preistorici del Trentino, risalenti 
a 12.000 anni fa. 

Alberto Mosca
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le chiese

LA CHIESA 
DELL’ASSUNTA DI 
SMARANO

Documentata dal 1280, venne ricostruita nel 1759 da 
Pietro Bianchi da Brienno, come si vede dal ricco por-
tale d’ingresso barocco, adornato dalle statue dei San-
ti Pietro e Paolo. Di grandissimo interesse è il paliotto 
settecentesco ad intarsi di pietre che adorna l’altare 
maggiore in marmo, realizzato da Domenico Italiani: 

esso raffigura Melchisedec che offre il pane ad Abra-
mo; all’interno dell’altare, la pala del 1764 rappresenta 
l’Assunta. Dello stesso anno sono gli altari laterali, in 
pietra e realizzati da maestri di Tres e di Coredo. La 
decorazione interna è del 1922 di Matteo Ottolini. Da 
segnalare il fonte battesimale, cinquecentesco.
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dalla biblioteca

LA SEDE 
DI COREDO
“C’è qualcosa di unico e prezioso in una biblioteca 
pubblica. Le biblioteche sono una delle basi della civil-
tà. Permettono ai vivi di dialogare con i morti, e questo 
tiene in vita una cultura. 
… Ma per gran parte della storia umana le biblioteche 
sono state un bene privato. La cultura era inaccessi-
bile alle famiglie che non possedevano libri. La biblio-
teca pubblica … ha cambiato le cose. La povertà o 
l’ignoranza dei genitori non potevano più imprigionare 
la curiosità di un bambino. Tutti potevano leggere tut-
to, o quasi. Era un loro diritto.
… Alcuni sostengono che internet ha quasi elimina-
to la necessità di una biblioteca. Al contrario, internet 
ha reso le biblioteche (e i bibliotecari) ancora più utili. 
Milioni di persone sono spiazzate dalle sfide del mon-
do digitale e dalla richiesta di interagire attraverso uno 
schermo. La biblioteca non è solo una porta verso 
un altro mondo. E’ un comitato di accoglienza e una 
guida nelle terre sconosciute dell’intelletto. Come ha 
detto lo scrittore Neil Gaiman, Google può darti cento-
mila risposte a una domanda, ma un bibliotecario può 
indicarti la risposta giusta.
… È importante capire tutto quello che le biblioteche 
pubbliche possono fare per le comunità. Le bibliote-
che sono fatte di bibliotecari, non del contenuto dei 
cataloghi. Queste persone non sono solo un bene 
pubblico, ma un tesoro pubblico.” da THE GUAR-
DIAN, REGNO UNITO. Negli anni ‘80, a Coredo, na-
sce il primo embrione di punto lettura per iniziativa di 
un gruppo di volontari coordinati dal M.o Piegiorgio 
Bruni ma le origini ufficiali della biblioteca risalgono al 
1990 quando viene istituito il Consorzio per il servizio 
bibliotecario fra i tre comuni di Coredo, Sfruz e Smara-
no (infatti la biblioteca è nata come biblioteca interco-
munale Coredo Sfruz Smarano). Un forte impulso alla 
sua realizzazione è stato dato dal giornalista Giampie-
ro Rolandi, che ha beneficiato il Comune di Coredo di 
un lascito ereditario con il vincolo che fosse destinato 
a strutture ed attività culturali. Così è stato acquistato, 
ristrutturato e attrezzato il vecchio caseificio del paese 
per alloggiarvi la biblioteca. 

L’anno dopo viene aperto anche il punto lettura di 
Sfruz. Grazie alla lungimiranza delle varie amministra-
zioni comunali succedutesi negli anni, al lavoro e alla 
dedizione di molti volontari appartenenti alla comuni-
tà coredana, donne e uomini, e alla preparazione e 
alla competenza dei primi bibliotecari, Nicola Soia e 
Simonetta Cova, la biblioteca è cresciuta e si è arric-
chita di sempre nuovi documenti librari, audiovisivi e 
multimediali. Nel 2004 ha preso servizio, prima come 
sostituta a tempo pieno, poi part- time di completa-

mento dell’orario, e poi come unica responsabile, 
Maria Cristina Menapace, che ancora adesso si oc-
cupa a tempo pieno della biblioteca di Coredo. Dopo 
i lavori riguardanti la nuova sede, che si sono protratti 
per più anni, per motivi di ordine logistico e strutturale, 
finalmente, il 1° marzo 2018 ci si è trasferiti nella nuo-
va sede di via Venezia 12, ampia, luminosa, centrale, 
ottimamante disposta e organizzata, anche merito al 
lavoro del bibliotecario responsabile, Claudio Trava-
glia,  dello studio di progettazione Paolo Montagni e 
dell’Ufficio tecnico comunale nonchè di tutto lo staff 
delle varie sedi delle biblioteche di Predaia. 

È stato un lavoro a più livelli, a partire dalle amministra-
zioni comunali di Coredo precedenti, quella guidata 
dal sindaco Maurizio Scoz e con assessore alla cul-
tura l’attuale sindaco di Predaia Paolo Forno e quella 
guidata dallo stesso Forno, fino all’attuale, per passare 
agli uffici comunali, prima di Coredo e poi di Predaia, 
agli operai, ai bibliotecari e a tutto il resto del personale; 
un lavoro impegnativo ma assolutamente gratificante, 
visti i risultati e gli apprezzamenti di tutti gli utenti, locali 
e turisti. Noi abbiamo dato il meglio perché sappiamo 
quanto le biblioteche pubbliche possono fare per la 
comunità; adesso spetta a tutti voi amare, curare e 
rispettare la vostra bellissima biblioteca… perché, ci 
tengo a sottolinearlo, è un bene vostro e delle gene-
razioni a venire.  
LE SEDI DELLA BIBLIOTECA 
INTERCOMUNALE DI PREDAIA
Oltre a Coredo, alla quale abbiamo dedicato ampio 
spazio per il suo trasferimento nella nuova sede, che 
verrà inaugurata ufficialmente il 27,28 e29 luglio, la bi-
blioteca intercomunale di Predaia con altre 4 sedi: Taio, 
Romeno, Terres e Sfruz (quest’ultima chiusa da oltre 
un anno ed in attesa di decisioni da parte dell’Ammini-
strazione comunale locale). Tutte le sedi (ad eccezione 
di Sfruz, aperta solo pochi mesi) nel 2017 hanno regi-
strato un buon livello di gradimento. Questi i numeri:

Sede Presenze Prestiti Iscriti

Coredo 11405 7058 721

Romeno 14035 10912 790

Sfruz 518 310 138

Taio 20430 16520 1244

Terres 4650 3880 283



poesia

LA  MIA  
VALLE
Guscio di fertile terra
dove l’aratro
lasciò la sua impronta profonda.
Dove il seme
dell’uomo che spera
non delude  il cuore…
Dolcissima, ti schiudi
nei vapori
di fresche rugiade.
Come sposa generosa
offri  le tue bellezze
ad ogni stagione.
La tua gente
ape laboriosa,
rende fecondo ogni  fiore.
Il sole caldo dell’estate,
amante fedele,
tinge grappoli di frutta odorosa.
Nel tuo scialle a colori
offri  lavoro e speranze
a mille cuori!

Ida Seppi

TEMPO 
CHE CORRI
Passeggio nel  labirinto
dei  momenti,
mi giro, sono tutti diversi….
Fragili petali di gerbera
danzano nel tempo
che scandisce la sua “Era”.
Dolci palpiti
di sogni e ricordi,
girotondo di tenui mattini
smarriti
nei meriggi  infuocati;
ansie, segreti mai svelati…
Corro, allungo il passo,
temo di  non arrivare
si fa tardi,
quando mi accorgo
di essere l’ospite
nelle falde del tempo!

Ida Seppi
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Ieri e oggi, la piazza e la fontana di Mollaro.

ieri e oggi

IN PIAZZA A MOLLARO
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Sindaco Paolo Forno
sindaco@comune.predaia.tn.it
Riceve su appuntamento al n. 0463-468114
Lunedì		  10.00 - 12.00	 Taio
Martedì		 09.00 - 11.00	 Taio
Mercoledì	 10.00 - 12.00	 Taio
Giovedì		  09.00 - 11.00	 Coredo

Vicesindaco Lorenzo Rizzardi
Competenze su: 
bilancio, lavori pubblici, tributi, sport, comunicazione
Riceve su appuntamento martedì e il giovedì mattina a Taio 
telefonando allo 335.6324088
lorenzo.rizzardi@comune.predaia.tn.it

Assessore Elisa Chini
Competenze su: cultura, associazioni, sanità
Riceve su appuntamento martedì sera a Coredo e mercoledì a Taio
telefonando allo 349 6788303
elisa.chini@comune.predaia.tn.it

Assessore Mirco Casari
Competenze su: agricoltura, foreste, ambiente, decoro.
Riceve su appuntamento mercoledì pomeriggio
telefonando allo 349.2850364
mirco.casari@comune.predaia.tn.it

Assessore Luca Chini
Competenze su: 
rapporti con le frazioni, efficienza energetica, servizi informatici, innovazione tecnologica.
Riceve su appuntamento
telefonando allo 348.7606855
luca.chini@comune.predaia.tn.it

Assessore Maria Iachelini
Competenze su: turismo, manifestazioni, politiche sociali.
Riceve su appuntamento lunedì mattina e giovedì pomeriggio a Coredo
telefonando allo 349.5322696
maria.iachelini@comune.predaia.tn.it

Assessore Massimo Zadra
Competenze su: 
attività produttive, sviluppo economico, urbanistica, viabilità, trasporti
Riceve su appuntamento lunedì pomeriggio a Coredo e venerdì mattina a Taio 
telefonando allo 337.458689
massimo.zadra@comune.predaia.tn.it

ASSESSORI E NUMERI 
DI RIFERIMENTO

info



associazionismo
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